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 AUTONUM  RVM. SIGLA INIZIALE.  (45”)

 AUTONUM  CASA. Milo.   2’15”

Milo studia un grande Atlante degli Alberi, aperto su due pagine piene di FIGURE DI FOGLIE di varie fogge, con didascalie (vedi scheda allegata). Tiene in mano una FOGLIA e la confronta con le illustrazioni. Scuote il capo perplesso, legge:

MILO (legge)
“Salice odoroso, Salix pentaprofumius. Foglia con margine finemente dentato, di forma ellittica, verde scura e lucida; da non confondere con figura 425, Salix Fragilis, che ha foglia grossolanamente dentata”… 

(lascia la lettura, guarda la foglia, sbuffa)

Uffa pigna! Ma che ne so io quando è “finemente” dentata e quando “grossolanamente” dentata!

Vede e saluta il bambino.

Ehi! Ciao, amico! Sei arrivato per darmi una mano?

Te ne intendi di alberi? Li sai riconoscere?… 

Così così, eh?… Come me, allora.

Ho preso in prestito alla biblioteca Scribantina questo Grande Altlante di Tutti gli Alberi dei Regni di Fiaba, ma devo confessare che non ne cavo pigna! Cioè… per certe cose è bellissimo, non c’è che dire: pieno di belle figure.

Pensa che parla anche dei vostri alberi Città Laggiù. Anche voi avete alberi meravigliosi! Guarda qui…

Lascia da parte la foglia, sfoglia l’Atlante, trova la pagina. 

La figura che mostra visualizza le proporzioni relative di una Sequoia alta 100 m., di un altro albero “cittadino” europeo di 30 m., e di un bambino.

Si chiama Sequoia. E già il nome sembra quello di un gigante. Pensa, infatti: le Sequoie che crescono nel vostro regno delle Americhe raggiungono i 100 metri di altezza e… apri bene le orecchie…  i 2000 anni di vita!

Guarda… questo sei tu… questo è un albero normale, come quelli che trovi nei giardini della tua Città Laggiù…

E questo è Grande Nonno Gigante Sequoia!

Vecchio duemila anni! Vuol dire che era già lì ai tempi lontanissimi dei vostri faraoni egiziani! Però…

Torna alla sua foglia.

… però ecco: l’Atlante di Gipo non mi serve per scoprire a che albero appartiene questa foglia! L’ho raccolta in una radura strana, un posto dove non ero stato mai, con alberi diversi dagli altri. Alberi misteriosi, che sembrano… ecco… sembrano un po’ più vivi degli altri! Non so perché mi fanno questa impressione. Però…

Accipigna, sai che faccio? Sull’atlante per ogni albero son descritti tronco, foglia, gemme e frutti. Io ho solo una foglia: magari con una gemma lo riconoscerei meglio.

Allora io torno lì… sempre che ritrovi il posto… disegno il tronco e prendo una gemma. Così vediamo se riesco a scoprire chi sono questi alberi sconosciuti…

Ci vediamo dopo al Chiosco. Ciao, amico!

Esce.

3. BOSCO. Milo, Fata Lina, Orco.  5’

Fata Lina in affanno guarda in una direzione, da cui giungono terribili schianti che le fanno incassare la testa fra le spalle. Non ne vediamo ancora la fonte.

EFFETTI SONORI
SCHIANTI DI LEGNO SPACCATO E TONFI D’ALBERI CADUTI

FATA LINA
Orco Rubio, ho detto di smetterla! 

Ma possibile che tu non senta ragione…

EFFETTI SONORI
IDEM

FATA LINA
Non ha senso ciò che hai detto! Non puoi buttare giù un bosco intero perché ti impedisce di vedere i cinghiali! 

Il bosco è il posto dove vivono i cinghiali! Non…

EFFETTI SONORI
IDEM

FATA LINA
Oh, pesce pazienza, quel testone non mi sta a sentire! Devo avvisare Milo, solo lui può…

Si volta per correre ad avvisare Milo, e va a sbattere contro Milo che correva lì.

MILO

Fata Lina! Ma cosa sta accadendo?

FATA LINA
Oh, Milo, per fortuna sei già qui. Quel bestio di Orco Rubio si è messo in testa di disboscare il regno!

MILO

Accipigna! Ma… Ma perché?

FATA LINA
Dice che con tutti quegli alberi non vede i suoi cinghiagnoli. Dobbiamo fermarlo! Andiamo!

I quattro passi che i due fanno di corsa ci aprono la scena che ha luogo poco più avanti. Con grida bestiali di auto‑incitamento, Orco Rubio assale a testate e spallate un albero del bosco, mentre di scorcio vediamo un altro ALBERO ROVESCIATO PER TERRA (la scenografia conferma: un vecchio albero dismesso potrà servire alla bisogna). Ogni assalto è rinforzato da effetti sonori (schianti etc.) e visivi (scosse e tremori dell’intero quadro).

ORCO RUBIO

Urrrggggh! Va’ giù!… Va giù, arbolo pulcioso!

Obbedisci alla forza dell’Orco!… Aaaarrrggggh!

MILO (grida deciso)
ORCO RUBIO!

L’Orco si arresta ansimante. Milo gli si avvicina.

MILO

Ma possibile che non riesca proprio a far funzionare quel pietrone che hai sul collo! Come fai a dire che gli alberi ti impediscono di vedere i cinghiali! Il bosco è un ecosistema che ACCOGLIE i cinghiali! È la loro casa! Senza quegli alberi i cinghiali non solo non saranno più visibili, ma rischieranno di sparire del tutto!

ORCO RUBIO

Io non so e non mi riporta niente del tuo coccosistema. 

Io so che oggi sradicheggio almeno pignanta arbori, per trasportarli a… io non racconteggio dove: è un segretario!

L’Orco si volge all’albero e gli assesta un altro tremendo strattone, con effetto sonoro e visivo. È il turno di Fata Lina a perorare: gli si avvicina, lo accarezza.

FATA LINA
Aspetta… aspetta solo un po’, Orco Rubio. Perché non ti riposi? Sarai stanco, dopo tutto questo lavoro di boscaiolo. Riposati un attimo solo e ascoltami. 

Proverò a spiegartelo con una canzone.

Ti chiedo solo di ascoltarmi per un minuto!

Sbuffando, Orco Rubio si dispone ad ascoltare.

CANZONE (VECCHIA). “CREATURE IN PIEDI”. Testo di B. Tognolini, musica di A.Valente (Puntata n. 63/01 LA GNOMA RAMPICANTE)

FATA LINA
Guarda quel Babbo Salice, guarda quel Babbo Olmo

Crema di verde fresco fino al colmo

Guarda la Madre Quercia, guarda quel Padre Faggio

Teste piene di vento e di coraggio

E le radici bevono acque nere e profonde

Le foglie con i rami fanno fronde

Le fronde fanno un albero, 

Gli alberi fanno un bosco

E tu con gli altri uomini, che fai?

FATA LINA E MILO

Li vedi?

Gli alberi son creature in piedi

E anche se sei un grande

Se tu ci vai vicino

I grandi sono loro e tu il bambino

Li vedi?

Gli alberi son creature in piedi

E anche se son fermi

E non han sangue rosso

Se esageri, ti correranno addosso!

MILO

Una mia zia è un bel Platano, e mio cugino è un Tiglio

Tranne che per l’altezza, gli assomiglio

Ogni giorno mi arrampico sopra i sui rami alti

Lui li piega per farmi fare i salti

Con gli alberi giochiamo, 

Sugli alberi saliamo

E sotto, all’ombra, poi ci riposiamo

Con loro discutiamo 

Il vento del futuro

E tu con gli altri uomini, che fai?

FATA LINA E MILO

Li vedi?

Gli alberi son creature in piedi

E anche se sei un grande

Se tu ci vai vicino

I grandi sono loro e tu il bambino

Li vedi?

Gli alberi son creature in piedi

E anche se son fermi

E non han sangue rosso

Se esageri, ti correranno addosso!

Se esageri, ti correranno addosso!

Se esageri, ti correranno addosso!

I due restano per un attimo a guardare l’Orco, che li fissa, fa due passi e proclama.

ORCO RUBIO

Se loro sono creaturole coi piedi, io sono un Orco con le mani, e grandi come due ruote di carro! E se mi scorrazzano addosso, meglio ancora, perché così posso tirarli giù tutti e pignanta, e portarli alla segheria di Grifo Mal… no! Non lo dico perché è un segretario!

E ora che avete cantato, andate via e lasciatemi lavorare!

Milo prende sottobraccio la Fata e la tira in disparte. L’Orco riprende il suo lavoro.

MILO

Ecco, Fata Lina, ora vedo un po’ più chiaro. Non c’entrano proprio niente i cinghiali. A Città Laggiù, poco fa, ho visto una pubblicità di mobili, che diceva: “Direttamente dai Regni di Fiaba, mobili favolosi per i vostri sogni!”. 

E mi chiedevo che cosa potesse significare…

FATA LINA
E cosa significa?

MILO

Significa che nelle segherie di Grifo Malvento questi alberi saranno tagliati in assi e venduti a Città Laggiù come legno fiabesco per mobili favolosi.

Milo e Fata Lina si guardano.

FATA LINA
È tempo di avvisare Re Quercia.

MILO

Stessa idea. Corriamo!

I due escono di corsa, lasciandosi alle spalle l’Orco che pesta gli alberi, scandendo con evidente gusto questa rima di lavoro.

ORCO RUBIO

Arbolo stupido, che mi fai guerra

Ora ti metto le foglie per terra

Arbolo pulcio, cosa ti credi

Tu cadi in terra e io resto in piedi

Ti spacco, ti pesto, ti schianto, ti storco

Tu sei di legno ma io sono Orco

E dove passa un Orco potente

Cadono gli alberi e non resta niente!

Schianti e tonfi.

4. CHIOSCO. Milo, Fata Lina, Re Quercia.   3’

Re Quercia arriva di gran fretta al Chiosco, si guarda intorno: non c’è nessuno.

Guarda e vede il bambino.

RE QUERCIA
Save, amico di Città Laggiù! Sono felice di incontrarti, ma… ecco, speravo di trovare anche Milo. Ho ricevuto un messaggio dalla Stazione Pietrina di Emergenza, e diceva qualcosa che non mi è piaciuto affatto! 

Come dici… Come ho fatto ad arrivare così in fretta?

Be’, sai… Io sono un Re Albero, e quando gli alberi sono in pericolo, so essere molto molto veloce.

Arrivano di corsa Milo e Fata Lina.

FATA LINA
Maestà! Siete già qui, ma come avete fatto?

RE QUERCIA (ammiccano al bambino)
Be’, quando occorre… Piuttosto su, non c’è tempo da perdere! Quanti alberi ha già abbattuto quell’Orco?

MILO

Una decina.

RE QUERCIA
Mmm… Mi spiace per loro, poveri amici. Ma con un po’ di fortuna, e l’aiuto dei giardinieri di Principe Giglio, forse potremo salvarli.

FATA LINA
Ora però bisogna fermare quel bestione.

RE QUERCIA
Non solo fermarlo, Fata Lina: anche dargli una lezione. Non voglio che né a lui né ad altri possano più venire in mente idee simili! Forse… è venuto il momento di rivelare ai miei sudditi il Segreto degli Alberi Narratori.

MILO

Gli Alberi Narratori? Cosa sono?

RE QUERCIA
Quando sarà il momento lo saprete. Saranno gli alberi a difendere gli alberi! Ora bisogna solo trovare il modo di portare Orco Rubio in una certa Radura Sconosciuta.

MILO

Una radura Sconosciuta!… Per caso… una radura con cinque strani alberi mai visti?

RONFO
Proprio quella, Milo. E forse non è un caso che tu l’abbia scoperta proprio ora. Pensi di riuscire a portare lì, con qualche pretesto, quell’Orco Distruttore?

MILO

Sì, dovrei farcela. Ci vado prima di subito. 

Mi farò venire un’idea in viaggio.

RE QUERCIA
Va’, folletto. Noi ti raggiungeremo lì.

Milo esce. Re Quercia si rivolge a Fata Lina.

RE QUERCIA
Nell’attesa, che ne pensi di andare a vedere cos’ha da dirci il nostro Sputapallin?

FATA LINA (sorride)
Lo farò subito, maestà.

Fata Lina si porta presso lo Sputapallin, estrae una pallina, la apre, legge il titolo.

FATA LINA
“Improperio contro chi brucia o abbatte gli alberi”.

RE QUERCIA
Il tuo amico non sbaglia un colpo! Avanti.

FATA LINA (legge)
Cosa bruci, deficiente

Cosa abbatti, non lo vedi?

Stai bruciando solamente

La tua terra sotto i piedi

La tua acqua tra le mani

La tua aria sulla testa

Brucia l’oggi, e del domani

Lo vedrai che cosa resta!

RE QUERCIA
Bene, rime perfette per il nostro compito.

È ora di muoverci, Fata Lina. Andiamo!

I due escono.

5. RADURA SCONOSCIUTA. Re, Orco, Milo, Fata Lina.   5’30”

Fra gli alberi avanza Milo, seguito da un Orco Rubio ingrugnito e dubbioso.

ORCO RUBIO

Arbolo Luca, hai detto?

MILO

Albero Duca. È una specie di capo degli alberi, e se abbatti lui, potrai portar via tutti gli altri senza problemi.

ORCO RUBIO

Lo batto giù con un piede solo! (mostra la mano) Questo! 

E dov’è, dov’è questo Luca Capo degli Arboli?

MILO

È in una radura segreta del Fantabosco, che ho scoperto per caso, e che se non sbaglio… dovrebbe essere… qui!

Si apre ai loro e nostri occhi la Radura Sconosciuta, dove crescono cinque alberi dalle forme insolite, che nessuno aveva mai visto. Dopo un primo momento di stupore, Orco Rubio parte con un ruggito contro uno di essi…

ORCO RUBIO

Uuuurgghhhh!

MILO

NO! Fermo!

A nulla valgono le grida di Milo: l’Orco colpisce uno degli alberi (effetti sonori e visivi), poi si ritrae come stordito, fa un paio di passi fino a piazzarsi in un punto (prescelto) della radura, e lì si blocca senza più riuscire a staccare i piedi dal suolo.

ORCO RUBIO

Cosa… cosa sta cadendo? No posso camminare i piedi!

RE QUERCIA (voce fuori campo)
Sta accadendo…

Entrano Re Quercia e Fata Lina.

… RE QUERCIA
Sta accadendo che stai mettendo radici, mio testardissimo amico! Chiunque nuoce in qualsiasi modo agli Alberi Narratori, viene lentamente trasformato in albero.

MILO

Gli Alberi Narratori? Allora… sono quelli?

RE QUERCIA
Sì, ed è giunta l’ora di raccontare l’intera storia. Sedete.

ORCO RUBIO

E io? Io voglio camminare, voglio andeggiare via!

RE QUERCIA
Mi spiace, Orco, ma non posso far niente per te. 

Quegli alberi hanno una magia più antica e più potente di me, e tu li hai sfidati. Ascolta anche tu la loro storia.

Re Quercia, Milo e la Fata siedono fra gli alberi Narratori, non lontano dall’Orco (che però starà fuori dalle inquadrature). Il Re comincia a raccontare. Il racconto è intarsiato di inquadrature dei nuovi alberi, illuminati in modo misterioso. 

RE QUERCIA
Dovete sapere che molti e molti pignalenti fa, questi cinque alberi erano creature viventi con occhi e nasi e bocche: e che bocche! Erano attori! Una piccola compagnia di attori gnomi che girava per i regni rappresentando le fiabe del mondo.

Per loro sfortuna, una volta, attraversando il Fantabosco, recarono offesa alla potentissima Strega di allora, che si chiamava Strega Tuia: le rubarono un libro di fiabe nere, e presero a recitarle in giro per il regno. 

Nel giro di sette giorni, una potente maledizione li colpì: vennero trasformati in alberi. Eccoli: gli Alberi Narratori!

FATA LINA
GUARDATE!

MILO

Accipigna! Anche lui si sta trasformando!

Orco Rubio ora è bloccato da una sorta di GONNA‑TRONCO (effetto concordato con la scenografia) che parte dalla vita e si perde con radici infisse nel suolo. L’Orco tocca e batte incollerito questo suo tronco; cerca di parlare, apre e chiude la bocca, ma ne esce solo un fruscio di fronde. 

EFFETTI SONORI
FRUSCIO DI FRONDE

RE QUERCIA
Sì, si sta trasformando in albero. Sentite? Non può più parlare, stormisce come le fronde al vento.

FATA LINA
Ma perché?

RE QUERCIA
Il perché lo dice il resto della storia. 

Quegli attori trasformati in alberi implorarono la Strega che li restituisse al loro destino, ma lei rispose: 

“Non temete, continuerete a raccontare. Recitare coi gesti non potrete, perché siete alberi e sarete immobili per sempre: ma se qualche viaggiatore perduto capita in questa Radura e siede fra voi, senza parole voi narrerete a lui le vostre fiabe. E a lui saranno di conforto per le paure della notte, e di consiglio per i guai della vita”.

I tre guardano l’Orco: ora ha levato le braccia in alto, e non può più tirarle giù. 

La maledizione diceva infine che però, poiché il destino di quei cinque era stato causato dalle offese che avevano recato agli alberi, e poiché anche loro adesso erano alberi, chiunque gli avesse recato offesa sarebbe stato a sua volta trasformato in albero. E infatti… guardate l’Orco!

Ora le braccia dell’Orco sono infilate in due GRANDI RAMI FRONDOSI (effetto concordato con la scenografia). Fata Lina si rivolge commossa al Re

FATA LINA
Oh, risparmiatelo, maestà! È uno bestione testardo, è vero, ma…ma non merita una punizione così severa!

RE QUERCIA
Mia buona fata, come ho già detto, io non posso far niente. La condanna non è mia, è degli Alberi Narratori e della loro Strega Tuia.

MILO

Chiediamo alla Strega, allora! 

RE QUERCIA
Non è possibile. Milo: questi fatti accadevano ai tempi di Re Cembro il Risplendente, e come lui anche la Strega Tuia è scomparsa da millenni.

FATA LINA
Ma allora… non c’è modo per salvare Orco Rubio?

RE QUERCIA
No, amici. E devo dirvi… che la cosa rattrista anche me.

Ha sfidato una forza più grande di me e di lui. 

Noi qui non abbiamo più niente da fare. Andiamo via.

MILO

Io… io resterò ancora un po’ qui, se non vi dispiace, maestà. Voglio… voglio pensarci un po’.

RE QUERCIA (con un sorriso sornione)
Lo so, Milo, ed è proprio questo che apprezzo in te: sei uno che ci vuole pensare su sempre un po’ più degli altri.

MILO

Vi raggiungerò al Chiosco fra poco.

Re Quercia e Fata Lina escono. Rimasto solo Milo guarda con grande pena Orco Rubio, che ormai muove solo gli occhi. 

MILO

Non preoccuparti, Orco Rubio. Sei un zuccone bestione incorreggibile, ma io non rinuncio ancora a tirarti fuori da quel tronco. Ma come… Come?…

(medita brevemente) Qualche aiuto… già…

Come diceva la maledizione di Strega Tuia?

“Se qualche viandante siede fra gli Alberi Narratori, senza parole essi racconteranno a lui mille fiabe, 

che saranno di conforto per le sue paure 

e di consiglio per i suoi guai ”….

Consiglio per i suoi guai… Mah!… Io ci provo!

Siede al centro della radura, fra gli Alberi Narratori, chiude gli occhi, e ascolta.

6. CHIOSCO. Re, Fata Lina, Milo.   2’

Fata Lina versa tristemente un Tiramisuper a Re Quercia.

FATA LINA
No, maestà, l’Orco non meritava una punizione così dura.

RE QUERCIA
Sono d’accordo con te, Fata Lina: gli antichi incantesimi a volte sono molto crudeli.

FATA LINA
Ma non c’è proprio nessuna speranza?

RE QUERCIA (di nuovo sorridendo sornione)
Chissà… Forse una c’è, e si chiama: Milo Cotogno.

Se, come credo, ha ascoltato bene il mio racconto…

MILO (voce fuori campo)

Sì, l’ho ascoltato bene, e m’è servito!

Entra Milo, col sorriso sulle labbra.

MILO

Mi son seduto in mezzo agli Alberi Narratori, come diceva la vostra storia, maestà. Ho chiuso gli occhi, e dopo un po’, dritte nel cuore e senza parole, han cominciato ad arrivare decine di antichissime fiabe.

Una di esse mi ha colpito molto: diceva che un Re Albero può ritrasformarsi in albero del bosco, quando vuole, e parlare con gli altri alberi del bosco. 

E il nostro Re Quercia è un Re Albero… Vero?

RE QUERCIA (pensieroso)
Vero, folletto. Volendo potrei farlo. E tu dici che…

MILO

Parlando agli Alberi Narratori, forse li convincereste.

RE QUERCIA
Forse, non so, ma… è un buon suggerimento. Ci proverò.

Il Re si avvia. Milo e Fata Lina si guardano, sospirano.

FATA LINA
Sai, lo diceva anche Re Quercia: i misteri delle fiabe a volte sono crudeli.

MILO

Sì, ma hai visto? Poi son le fiabe stesse che insegnano qualcosa di utile per comprendere i loro misteri.

Sia quelli delle fiabe e sia quelli della vita.

FATA LINA
Oh, io non ce la faccio a star qui! Dici che potremmo andare a sbirciare cosa succede? Senza farci vedere!

MILO

Dico di sì. Dài, in punta di piedi!

I due escono.

7. RADURA SCONOSCIUTA. Re, Orco, Milo, Fata Lina.   1’30”

Nella Radura Sconosciuta c’è qualcosa di diverso, ora: un GRANDE ALBERO che prima non c’era (il più bello e diritto fra quelli d’uso normale) torreggia fra i cinque piccoli e contorti Alberi Narratori. Fra le sue fronde scintilla la CORONA del Re. Al suo tronco è appeso il MANTO ROSSO del Re. Si sentono strane voci, fatte di fruscii di fronde e scricchiolii di rami, che paiono alternarsi in un dialogo. Arcane luci illuminano a turno gli alberi, come a segnare chi parla. 

Orco Rubio è ormai quasi un albero del tutto.

EFFETTI SONORI
DIALOGO FRUSCIANTE FRA ALBERI

Poco dopo Milo e la Fata fanno capolino ai bordi della radura. Sussurrano fra loro.

MILO

Guarda! Quel grande albero al centro dev’essere il nostro Re!

FATA LINA
Oh, è bellissimo, Milo!

MILO

Stanno parlando.

FATA LINA
Capisci cosa dicono?

MILO

No, dev’essere qualche antichissima lingua arborea.

Dài, lasciamoli ai loro discorsi, andiamo via.

Escono. Gli alberi scambiano ancora qualche frase. Poi tacciono. 

L’Orco comincia a fare qualche movimento. L’Albero‑Re pare che rida.

EFFETTI SONORI
RISATA FRUSCINATE DELL’ALBERO-RE

8. CHIOSCO. Milo, Fata Lina, Re, Orco.   2’30”

Milo e Fata Lina arrivano al Chiosco, si versano un Tiramisuper.

FATA LINA
Certo che… possiamo dire di avere proprio un grande Re! 

MILO

Secondo me… ho come l’impressione che Re Quercia sapesse da subito quale poteva essere il rimedio, ma ha voluto che lo scoprissimo noi.

FATA LINA
Secondo me no: sai, Milo… io l’ho visto diverse volte… come dire… in difficoltà. È un grande Re ma qualche volta i rimedi non vengono in mente neanche a lui.

RE QUERCIA (voce fuori campo)
E ha ragione la fata!

Re Quercia entra con un Orco Rubio risanato e incredulo, che non cessa di palparsi braccia e gambe. Milo e Fata Lina gli si fanno incontro festosi.

MILO e FATA LINA  (accavallandosi)
Re Quercia!… Ha funzionato!… Orco Rubio! Come stai?

RE QUERCIA
Sì, ha funzionato: fra alberi ci si intende sempre.

Quei cinque amici hanno accettato, in cambio di qualche privilegio e condizione, di lasciar libero il nostro Orco.

MILO

Che privilegi e che condizioni?

RE QUERCIA
Il privilegio di poter essere d’ora in poi conosciuti e onorati al Fantabosco come Alberi Narratori, e di avere ogni tanto un ascoltatore che sieda fra loro, a cui poter raccontare le loro mille fiabe. E a condizione che Orco Rubio provveda alla loro cura.

FATA LINA
Come? Orco Rubio che cura gli alberi? 

ORCO RUBIO

Orco sì! Io… mi sono impegnicato a tenere pulita la raduranza dagli sterpi serpi, ad annacquaffiare nei periodi di seccanza… e… e… 

RE QUERCIA
… e a difendere gli Alberi Narratori da castori e picchi.

Sapete com’è: ora che è stato albero anche lui, si sente un po’ fratello di quei cinque.

MILO (ridendo e porgendo il barilotto)
Merita un bel barilotto di Bumbomele!

Mentre Orco Rubio si consola col meritato Bumbomele, e il Re e Fata Lina con una Moraviglia, Milo viene in PP a salutare il bambino.

MILO

Hai visto? Avremo un posto nuovo dove andare, qui al Fantabosco: la Radura degli Alberi Narratori!

Un posto pieno di fiabe silenziose come alberi, 

e come loro indispensabili alla vita umana.

Torna a trovarmi, mi raccomando: così ci andiamo insieme! Ciao amico! A presto!
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